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/Mota 
economica 

IRI ed ENI 
nel 1964 

Investimenti per 750 
miliardi di lire 

Le banche sono di mie • 
vo piene di soldi ed offro
no credito ma il « rilancio 
degli investimenti > nel
l'industria privata non an
cora si realizza. Il Corrie
re (Iella Sera — a questo 
proposito — ha recente
mente scritto che « la fon
te è di nuovo piena ma il 
cavallo non beve ». Diver
sa è, invece, la s i tuazione 
del settore pubblico della 
nostra economia. Nel 1964 
gli investimenti del le im
prese a partecipazione 
statale facenti parte dei 
complessi IRI ed ENI 
hanno raggiunto i 750 mi
liardi di lire, l ivel lo assai 
v ic ino a quel lo del 1963. 
Ciò, appunto, in netto con
trasto con la tendenza del
l'economia privata ove si 
è avuta una forte contra
zione degli invest imenti . 
Questa la considerazione 
più importante fatta dal 
ministro del le Partecipa
zioni statali on. Bo in sede 
di primo bilancio del le 
pubbliche aziende per il 
19(54. 

L'OCCUPAZIONE Occorre 
aggiungere che anche nel 
campo dell 'occupazione 
nel complessi del l 'I l i ! e 
dell'ENI non si ò verifi
cata una flessione dell'oc
cupazione come invece è 
accaduto nel settore del le 
grandi aziende industriali 
private. Il fatturato del-
l'IRI ha raggiunto un to
tale di 1.600 miliardi con 
un aumento del 5 per 
cento rispetto al 1963. 
L'ENI, a sua volta, ha 
conseguito un vo lume di 
affari di 730 miliardi, con 
un incremento del 12 per 
cento. In particolare la 
produzione del la Finsider 
è stata di 5 milioni di ton
nellate d'acciaio e 3.6 mi
lioni di tonnellate di ghi
sa, pari rispett ivamente al 
51 e al 90 per cento della 
produzione nazionale. Nel 
settore meccanico la pro
duzione ha avuto un au
mento del 4 per cento. 
mentre nel settore priva
to si è avuta una dimi
nuzione del 10 per cento 
L'ENI ha raggiunto una 
serie di obbiett ivi , con il 
completamento — o qua
si — della costruzione del . 
l'oleodotto dell'Europa 
centrale, con nuovi au
menti nella produzione 
petrolchimica. 

PRIVILEGI! c i s. può 
chiedere: questi risultati 
sono forse il frutto di pri
vilegi accordati a l l e im
prese a partecipazione sta
tale a danno del settore 
privato della nostra eco
nomia? Non è certamen
te così. In realtà durante 
tutto il 1964 il governo — 
realizzando quella che 
v iene definita la linea Co
lombo-Carli — ha rastrel
lato tutto il denaro pos
sibile per metterlo a di
sposizione del le grandi in
dustrie private. I finanzia
menti statali al le imprese 
pubbliche dell'IKI e del
l'ENI sono stati duramen
te tagliati rispetto alle 
prospettive cui si pensava 
negli anni passati: quan
to è stato dato è venuto 
solo in relazione sia alla 
lotta contro l'inflazione. 
sia alle disponibilità costi
tuite per il settore priva
to. Non solo, quindi, non 
si può parlare di privilegi 
ma non può sfuggire il si
gnificato di una politica 
finanziaria dettata dagli 
interessi del grande capi
tale privato, la quale ha 
fatto correre — in certi 
momenti — rischi vera
mente gravi ai complessi 
a partecipazione statale. 

I risultati dell'IKI e del
l'ENI per il 1964 s tanno 
cosi ad attestare una vi
talità del settore pubblico 
dell 'economia che si affer
m a malgrado la politica 
voluta da Colombo e da 
Carli. Basterebbero questi 
fatti per far cadere per 
sempre nel ridicolo le 
mi l le teorie di pseudo eco
nomisti al soldo della Con-
findustria che quotidiana
mente ammanniscono le
zioni sul contrasto che esi
s terebbe tra il fine socia
le del le imprese a parte
cipazione statale e la eco 
nomicità della loro gestio
ne. Oggi, più che mai. sul 
banco degli accusati è la 
grande impresa privata a 
carattere monopolista. 
quella che il Corriere 
chiama il « c a v a l l o che 
non beve » e che con una 
sua ben precisa politica 
volta alla realizzazione — 
ad ogni costo — del mas
s imo profitto continua a 
determinare una situazio
ne critica dell'intera eco
nomia nazionale. 

d. l. 

Trasformazioni tecnologiche e rilancio capitalistico 

Impedire la 
Incontro fra le parti 

No dei padroni 
agli aumenti 
dei petrolieri 

Miglioramenti del 12% richiesti dal SIIP-CGIL 

Si è svolto nei giorni scorsi 
a Roma un incontro fra i 
rappresentanti dei sindacati 
e quell i padronali (USIP, 
Aschimici , Unione petrolife
ra e She l l ) per un esame pre
l iminare del problema del 
rinnovo del le tabelle retribu
t ive contrattuali , scadute il 
31 dicembre 1964. 

Nel corso dell ' incontro la 
delegazione degli industriali, 
trincerandosi dietro presunte 
diflicoltà economiche ed affer
mando che gli oneri derivan
ti dal rinnovo del contratto e 
dalla contrattazione azienda
le sarebbero eccessivi , si è 
dichiarata assolutamente con
traria a qualsiasi aumento 
retributivo. Il SILP-CGIL ha 
contestato lo asserzioni pa
dronali, ri levando fra l'altro 
che in base agli stessi dati 
confindustriali, il settore non 
ha risentito di alcuna diffi
coltà e va incontro ad un in

cessante e levat iss imo svi lup
po produttivo, ha sostenuto 
— al fenna un comunicato — 
« l'esigenza e la possibilità di 
un migl ioramento dei minimi 
tabellari ed ha confermato la 
richiesta di un aumento del 
12 per cento >. 

Diversa Ostata la posizione 
degli altri sindacati, i quali 
si sono dichiarati disposti a 
considerare h> s i tuazione 
quale è stata presentata dagli 
industriali, sostenendo, tutta
via l'esigenza di (in migl io
ramento del le tabelle. Prima 
dell'incontro questi sindacati 
non avevano presentato alcu
na richiesta di aumento , ne 
lo hanno fatto in quella sede, 
impegnandosi però a precisa
re la propi ia posizione net 
prossimi giorni. 

Al termine della riunione 
è stato deciso un nuovo in
contro ufTiciale per il 12 g e n 
naio. 

Convocazione ministeriale 

L'8 si discuterà sulle 
pensioni degli elettrici 

La FIDAE-CGIL ha presentato un progetto di riforma 

I Invoratori elettrici hanno 
conseguito un primo successo 
per la riforma della gestione 
delle pensioni nel loro specifico 
settore: il ministero del Lavo
ro. infatti, ha convocato per il 
pomeriggio dell'8 KOiinnio le or
ganizzazioni sindacali. l'INPS e 
i rappresentanti dei ministeri 
Industria e Tesoro per discu
tere l'applicazione della delega 
contenuta nell'art. 13 della leg
ge di nazionalizzazione della 
energia elettrica: questa delega 
impegna appunto il governo a 
dare un nuovo assetto alla ge
stione pensioni dei lavoratori 
dell'elettricità. 

TI nuovo assetto delle pen
sioni degli elettrici dovrà esse
re contenuto in un decreto de
legato del governo ma e que
sta. ovviamente, l'occasione pro
pizia per dare un nuovo indi

rizzo al sistema di gestione dei 
fondi di pensionamento. La 
Federazione Maliana lavoratori 
elettrici aderente alla CGIL 
( FIDAR) ha avanzato, in pro
posito. precise proposte per 
istaurare un sistema •< a ripar
tizione- (pagamento delle pen
sioni sulla baie «lei gettito con
tributivo. escludendo gli accan
tonamenti di riserva' e norme 
più favorevoli ai lavoratori che 
andranno in pensione. Per far 
valere questo punto di vista 
dei lavoratori, che appare sem
pre più ittuale anche nelle al
tre gestioni previdenziali fa 
cominciare da quella umerale 
delI'INPS). la FIDAE-CGIL in
disse a suo tempo uno sciopero 
ed ha esercitato vive pressioni 
sia sulla controparte padronale 
— in particolare l'ENEL — che 
verso gli organi di governo. 

// sindacato e il sistema 

L'istruttore 
delle ACLI 

/ / settimanale delle 
ACLI ha pubblicalo un 
singolare « bilancio sin
dacale di fine anno ». En
zo Vinci — uno dei mag
giori esponenti dell'Asso
ciazione cristiana lavora
tori — dedica infatti due. 
terzi del suo articolo alla 
CHII-, ina solo per impar
tirle una lezione sulle fi
nalità del sindacato. Sic
come le finalità attribuite 
dalle ACCI ai sindacali 
consistono nel diventare 
razionalizzatovi del siste
ma ' capitalistico, risulta 
dall'articolo del Vinci che 
la massima confederazio
ne italiana ha sbaglialo 
lutto. Per cui il bilancio 
della CGIL « si presenta 
complessivamente del lut
to negativo » ( lo .stile è 
dell 'autore - X .d . l t ) . men
tre quello della CISL « si 
presenta ancora, nono
stante le circostanze av
verse, complessivamente 
positivo ». 

Due sono sostanziai-
mente le colpe che il Vin
ci — in un disinvolto 
excursus sull'intero dopo
guerra — imputa severa
mente alla CGIL. La pri
ma colpa: non aver ri
nuncialo ad uno schema 
d'analisi che ripugna ad 
vani borghese e padrone. 
oltreché al Vinci, perché 
ispirato alle acquisizioni 
marxiane. La seconda ctd-
pa: non aver capilo che 
primo dovere e aiutare 
coerentemente lo svilup
po capitalistico con ri-

• chieste che slimolassero 
la produttività e con ri
nunce che la favorissero. 
Vinci non aggiunge per 
dimenticanza che. in ma
teria, la CISL ha fallo 
mollo di più. non essendo 
fuorviala datili schemi 
marxisti: basti ricordare. 
la .campagna per il ribasso 

dei prezzi contrapposta a 
quella per l'aumento dei 
salari, o quella per la pro
duttività. oppure l'ultima 
trovala del risparmi!» con-
Indinole volto a far fi
nanziare « volontariamen
te » ai lavoratori lo svi
luppo capitalistico. Se
condo il Vinci, la CGIL 
sbaglia perfino nell'affer-
mare che le attuali tra
sformazioni tecnologiche 
mirano all'intensificazione 
dello sfruttamento e alla 
stabilizzazione del siste
ma. Sbagliale anche le os
servazioni presentale al 
governo in merito a! co
siddetto piano Giolitli. 

• Di fronte a questo falli
mento completo, sta in
vece il bilancio della 
CISL, la quale quest'anno 
* non ha distribuito divi
dendi » pur avendo « con
tinualo l'accumulazione », 
dice il Vinci, non sappia
mo se per forma ment is 
imprenditoriale o se per 
rimarcare la funzionalità 
del suo sindacalo prefe
rito ai fini dell'accumula
zione capitalistica. « .Voli 
ha distribuito dividendi 
— commenta il Vinci — 
ma questo non vuol dire », 
menire la CGIL farebbe 
meglio a dichiarare ban
carotta sciogliendosi al 

, prossimo congresso. 
La prosopopea e la pre

sunzione dell'articolista 
sono fuori dubbio. E' sol
tanto da chiedersi se, per 

x coerenza, non voglia mct-
ler su una scuola di sin
dacalismo, sui cui banchi 
far passare lutti i quadri 
della CGIL, lì programma 
dei corsi sarà: « Come ser
vire bene le bisogna dello 
sviluppo capitalistico, dal
l'accumulazione ai divi
dendi ». Per la sede, ba
sterà quella della Confin
dustria. 

compito politico 
della classe operaia 

Il padronato mira a nuovi livelli di sfruttamento raggiunti 
sul minor potere dei lavoratori - L'esempio delle lotte Bor-
letti, Zanussi, Giovannetti - La FI0M rilancia la Sezione 
sindacale aziendale - La funzione determinante del partito 

Abbiamo ricordato, nei precedenti aiticeli, le più importanti trasforma
zioni intervenute, nell'ultimo anno, nella industria metalmeccanica italiana. 
Dobbiamo vedere ora quali conseguenze esse,hanno avuto sulle condizioni 
di vita e di lavoro degli operai e degli impiegati metalmeccanici, e sul loro 
potere sindacale. Il primo risultato del processo di trasformazione è stata In 
riduzione dell'occupazione di oltre 100.000 unità. A ciò si deve aggiungere che 
soprattutto nella seconda 

Nei bacini della Sardegna 

12 mila firme per 
l'Ente minerario 

Dopo la vittoria conseguita contro la Pertusola i lavora

tori chiedono alla Regione una positiva iniziativa per lo 

sfruttamento delle risorse del sottosuolo nell'Isola — La 

proposta di legge del PCI 

metà del 19b'4, si sono in
tensificate le riduzioni del
l'orario di lavoro le quali 
ormai hanno colpito oltre 
il :i() % degli operai metal
meccanici italiani (senza 
calcolare quelle ulteriori 
riduzioni che sono state 
attuate in occasione del le 
ferie). 

Le conclusioni che .si pos
sono trarre da questi sem
plici dati sono due: in pri
mo luogo, si è verificato nel 
19b'4 un peggioramento as
soluto nelle condizioni di 
vita della classe operaia; 
inoltre, alla diminuzione 
della produzione ha fatto 
riscontro una riduzione 
più accentuata delle ore 
lavorate, con la conseguen
za che sono aumentati lo 
sfruttamento e il rendimen
to operaio. L'attacco ai sa
lari è anche stalo tentate» 
per altre vie. Sul la base 
delle modifiche alle tariffe 
o .a i tempi di cott imo si è 
cercato cii far diminuire . 
a parità di produzione per 
operaio, il guadagno di cot
timo. In altri casi , anche 
se eccezionali , sono state 
addirittura minacciate ri
duzioni unilaterali dei sa
lari, o tentando di abolire 
una parte della paga extra 
contrattuale, o cessando di 
corrispondere — com'è ac
caduto in alcune piccole 
fabbriche del Modenese — 
la (piota del premio. 

' Accanto agli attacchi al
la busta paga sono poi ve
nuti avanti quei tentativi 
di modificare in peggio le 
condizioni di lavoro di cui 
si è parlato negli articoli 
precedenti: taglio dei tem
pi. e l iminazione del le pau
se. dequalificazione. ecc. In 
tal modo è proseguita l'of
fensiva contro il potere sin
dacale. che mira a togliere 
al sindacato la sua forza e 
la sua ragione di vita: la 
contrattazione dei salari e 
del le condizioni di lavoro. 
11 padronato italiano, in al
tri termini, vuol dimostrare 
che chi comanda in fabbri
ca è sempre lui e. attraver
so tale via. togliere forza 
e fiducia al sindacato. Si 
tratta di un attacco assai 
più pericoloso del le tradi
zionali discriminazioni, ma 
non per epiesto m e n o anti
democratico: poche persone. 
cinque n dieci membri di 
un Consiglio di amministra
zione. decidono della vita. 
del salario, delle condizioni 
di lavoro di migliaia e mi
gliaia di operai. 

Alla base della risposta 
sindacale sta dunque, in
nanzitutto. una forte carica 
democratica: la riafferma
zione del diritto che hanno 
i lavoratori di contare, di 
contrattare il proprio mo
do di vita e di lavoro. La 
FIOM-CGII, non a caso ha 
posto a fondamento della 
propria lotta in questa si
tuazione il rilancio della 
Sez ione sindacale, cui è af
fidata non solo la contrat
tazione ma anche, e in pri
mo luogo, l'esame del le sin
gole situazioni aziendali 
D'altra parte, non si trr.tta 
solo di respingere l'attac
co all'occupazione lottando 
contro i l icenziamenti , ma 
di impedire che vengano 
avanti quegli atti — au
mento dello sfruttamento. 
eccetera — che favoriscono 
la riduzione degli organici 
Per tale ragione la lotta! 
per il premio, nelle fabbri
che ove esso non è stato 
ancora conquistato, è stata 
riproposta e si è sottolinea
ta l'esigenza di affrettare i 
tempi per poter avanzare 
tutte quelle altre rivendi
cazioni — contrattazione 
dei cottimi, delle lavorazio
ni a catena, delle qualifi
che. dei lavori nocivi , ecc 
— che le trasformazioni in 
atto impongono 

Su questi temi la rispo
sta operaia non è mancata 
Alla Rorletti. di fronte alla 
pretesa della direzione di 
imporre il taglio del le pau
se che erano state contrat
tate per le lavorazioni a 
catena, gli operai hanno ri
sposto continuando a prati
care le stesse pause. Alla 
Zoppas, proprio mentre 

procedevano le riduzioni di 
orario, gli operai sono en
trati in lotta per imporre 
all'azienda l'istituzione del 
cottimo per quelle lavora
zioni a tempi predetermi
nati che pure non erano 

regolamentate a cott imo Al
la Giovannetti di Torino, di 
fronte al tentativo di liqui
dare la fabbrica e licenzia
re gli operai, i lavoratori 
hanno occupato la fabbrica 
ed hanno obbligato la dire
zione a ritirare i licenzia
menti. 

In questi casi, e in altri 
ancora, la linea dei sinda
cati non è rimasta semplice 
enunciazione ma si è tra
dotta in azione di lotta, vol
ta non solo a contrastare 
gli effetti immediati della 
politica padronale, ma an
che a rafforzare il potere 
sindacale, a svi luppare la 
democrazia nella fabbrica. 
E' su queste fasi che si svi
luppa l'azione del partito. 
Partendo dai problemi che 
il sindacato affronta e su
scita, il compito dei comu-r 
nisti nelle fabbriche si de
linea come quel lo di accre
scere al massimo, dalla fab
brica in tutta la società. 
la carica democratica. K' 
evidente , d'altra parte, che 
fino a che permane uno sta
to di debolezza della orga
nizzazione comunista nelle 
fabbriche, questi compiti so
no di non facile attuazione. 

Dalla ripresa organizza
tiva che si è verificata ne
gli ultimi anni non si e 
completamente svi luppata 
un'analoga ripresa politica. 
Sarà compito della terza 
Conferenza dei comunisti 
del le fabbriche superare 
queste deficienze: partire 
dall'analisi della situazione 
economica e sociale, dalla 
analisi del le lotte sindacali 
— non per imporre una li
nea al sindacato, non per 
ledere l'autonomia dell'or
ganizzazione sindacale, ma 
per cogliere tutti i contenu
ti politici che implicitamen
te o espl ic i tamente sono in 
essa presenti — per costrui
re una linea alternativa po
litica. e per ciò globale, che 
interessa tutta la società. 
alla strategia capitalistica. 

Anche qui non si parte 
da zero. L'ultimo esempio 
è stata la conferenza degli 
operai del le fabbriche 1HI. 
in cui si ò posto il proble
ma della modifica della po
litica dell'industria di Stato. 
non in astratto ma parten
do da ciò che accade oggi 
in queste aziende. Ma se e 
vero che non si parte da 
zero, è anche vero d i e mol
to. il più. r imane da fare. 
Ancora troppo la program
mazione si r ivolge all'ope
raio non come produttore 
ma come cittadino, ancora 
troppo spesso la program
mazione si cala nel le fab
briche invece di partire da 
esse. Non v iene avanti , in 
tal modo, tutta la funzione 
di rottura che ha |>cr noi 
comunisti la programmazio
ne. 

II primo compito polit ico 
— e non già meramente 
sindacale — e perciò quel
lo di impedire la stabiliz
zazione del s istema capita
listico. Oggi è questo l'obict
t ivo del grande c a p i t a l e 
riprendere fiato, ricreare 
margini e l ivell i di profitto 
che siano compatibil i con [ 
le esigenze che pone la sem
pre maggiore integrazione] 
internazionale, fermare le 
lotte le quali hanno messo 
in crisi un equil ibrio che. 
sotto il ve lo del < miraco
lo >. nascondeva profonde 
deficienze. Tutte le strade 
sono buone per i capitalisti . 
dalla disoccupazione alla 
« pol i t ic i dei redditi » dal 
l ' inserimento del proletaria
to in una via riformista che 
— come capita col governo 
attuale — non manda avan
ti nessuna riforma, alla 
compressione violenta dei 
suoi bisogni. 

Molti sono i pericoli del
l'attuale situazione, ma mol
te sono le possibilità di pro
gresso. come dimostrano gli 
ultimi avveniment i : dal 
grande successo nel le ele
zioni. alle v icende che han
no portato alla nomina del 
Presidente della Repubbli

ca. V.' nella lotta contro la 
stabilizzazione capital ist ica 
che si forma at tua lmente 
quell'unità tra lotta demo
cratica e lotta socialista c h e 
costituisce il fulcro de l la 
via italiana al social ismo. 
Dalle lotte sindacali de l 
passato, da quel le pi esent i . 
dai problemi che pone il 
processo di trasfoi inazione 
in corso nel le fabbriche e 
nell 'economia, sono nate 
tutte le premesse per u n 
rafforzamento dell'azione e 
dell'organizzazione dei c o 
munisti nel le fabbriche. So
no i problemi che s tanno 
di fronte alla prossima Con
ferenza, sono i problemi di 
rispondere prima, per ri
cacciarlo poi. all'attacco che 
il capital ismo muove alla 
classe operaia. Kd è un at
tacco che si respinge pro
prio partendo da dove esso 
v i ene avanti , da dove esso 
si manifesta con tutta la sua 
forza ed il suo pericolo: dal
la fabbrica, dal luogo di la
voro. dove si produce e do
v e domina il capitale. 

Paolo Santi 
(I precedenti articoli sono 

usciti nei giorni 23 e 30 di
cembre). 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1 

Le organizzazioni sinda
cali dvllu CGIL e della 
CISL. dopo aver consultato 
i minutari.- hanno deciso dt 
accettare l'invito della Re
gione di far censure l'occu
pazione dei pozzi di Ingur-
tosti. La lotta alla Pertusola 
si è conclusa, dopo dieci 
giorni, con un nuovo gran
de successo operaio: la so
cietà franco-belga ha assun
to l'impegno di non ridurre 
l'attività produttiva e In 
mano d'opera per tutto il 
19G5; i 31 operai licenzia

ti cannino immediatamente 
assunti dall'AMMl e usu-
frunanno di una liquida
zione di 200 mila lire; la 
Regione sarda, dal suo can
to. ha riconosciuto * il pre-
mineiite interesse jiultblieo 
dell'attività mineraria, che 
deve essere protetta e po
tenziata • . 

La notizia dell'accordo è 
stata accolta con grande 
entusiasmo dalle popolazio
ni minerarie e dai 200 ope
rai che da dieci giorni si 
trovavano rinchiusi nei poz
zi. I minatori, al rientro nei 
rispettivi paesi alla vigilia 
di Natale, sono stati accolti 

Forte protesta a Reggio Calabria 

Cap I I I I inno in piazza 
per duemila coloni 

Chiedono riparti non inferiori a quelli dei mezzadri (58%) 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 1. 

-Quando si lotta per una 
causa giusta, quando è viva 
la consapevolezza sugli ob
biettivi da raggiungere e sul 
momento decis ivo per piega
re la tracotanza padronale. 
anche le tradizioni più sen
tite possono essere spezzate. 
L" (pianto hanno dimostrato 
oggi, primo giorno del 1065. 
circa duemila coloni, diverse 
centinaia di donne e di ra
gazze del le campagne, stu
denti e cittadini di altre ca
tegorie sociali , fraternamen
te uniti in piazza Duomo, 
nella piotesta contro gli a-
grari e nella decisione di 
portare avanti con energia 
la grande battaglia per il 

r innovamento democrat ico 
Nell'agricoltura e per il su
peramento dei rapporti del-
lii' colonie meridionali . Lo 
scambio affettuoso di angu i i 
per il nuovo anno è cosi di-
r.enuto auspicio di nuove vit-
tx>rie e reciproche promesse 
III rafforzare l'unità tra i co
llimi. di es tendere la lotta 
per un contratto moderno 
«nell'agrumeto e nel berga-
motteto reggino, di ottenere 
l 'adeguamento del le quote 
iii r ipaito di tutti i prodotti 
iSegli alberi a quel le dei niez-
i-Mlrì. 

Per a s t r i n g e r e gli agrari 
nOa trattativa i coloni impe
discono da alcuni giorni la 
'..ìccolta degli agrumi: lo 
•«contro diretto tra colon! e 
proprietari avv iene , perciò. 

produzione e finanza 
Investimenti esteri: ciirca 200 miliardi 

(ìli investimenti esteri in Umilia ammontavano alla fine di 
novembre a ì'.il.R miliardi Si calcola eh»- con le operazioni 
effettuate nel mese eh elicere. Urv e-^i abbiano superato ; 
200 miliardi I settori interessati sono tinello petrolifero, 
quello chimico-farmaceutico. s-ili-rurRito. cartario. ed,le ed 
alimentare. I pre-.tit. e i Iinanz:«iYienii esteri autorizzati sono 
stati, in novembre, pan a circo SO miliardi di lire. 

0M Milano: aumenta di capitale 
Li società OM di Milano ha aurr.cr.T.'ttn il proprio capitale 

soriale tln 15 a 20 miltard: di III<"*•- mediai.tt I'< miss-r.ne di 
5 miliardi di nuove anioni ord:r.iit-,r dri !,r< mille nomin.-tli. 
rhe s;ir;ir.ni) ofTerte neh azioni".!; in r;«a «>ne «li 11r.?t nuova 
azione opr.1 tr»- attuali 

Edison-Reynolds: nuowa fabbrica a Latina 
A Cisterna, in provincia di lu t i la , «-creerà un ni:o\o sta

bilimento per la produzione di fiìlnminio I/.ni7ia?iva della 
costruzione della fabbrica, eh* Acmpern un'area di oltre 
HO nula metri quadri, e dedj SLIM fSoc.eta l.ivoraz ore 
metalli • cr« .»!•• daìl'Rdì-ori e ria..j anu-r.cana Ki-y.o'.d- I.'im-
1 i.-int > en^'ei» i-'.ia *•> m li- rm r <»> (.U|A. r«i pi • .-.umio.lmer.te 
300 opera:. 

giorno per giorno. Ma la tra
cotanza degli agrari nel di
fendere gli e levati proventi 
di una tra le più esose ren
di te pai.i.^sitarie non ha li
mil i . Per comprendere me
gl io l 'accanimento di tale 
battaglia basti considerare 
che oltre c inque miliardi di 
l ire (ricavato della vendita 
della sola essenza di berga
motto) vanno a finire quasi 
interamente ne l le mani di 
poche decine di famigl ie di 
agrari, mentre tremila fami
gl ie di coloni — costrette in 
abitazioni prive di ogni ser
vizio igienico e quasi sempre 
a ridosso «Ielle s tal le — do
vrebbero dividersi un terzo 
appena di quel la somma. l'er 
mantenere questo rapporto 
— sostanzia lmente riconfer
mate» dalla logge sui patti 
agrari del centro-sini.-tra — 
i proprietari si r ivolgono al
la magistratura nel tentativo 
di spostare i termini della 
giusta azione s indacale sul 
terreno giuridico, ("osi. le 
ordinanze dei p:etori dovreb
bero. nel la log ic i (leali agra
ri. fiaccare Io spirito di lot
ta che anima i coloni e le 
loro famigl ie consentendo di 
procedere alla raccolta, sia 
pure forzosamente, degli a-
grumi. Circa 50 ordinanze 
di pretura diventeranno ese
cut ive tra qualche giorno 
per cui la s ituazione minac
cia di d iven i :e >empre p;ù 
drammatica 

La protesta di Capodanno. 
annunci.ìt.i neal: ultimi gior
ni del d icembre 19&4. ha avu
to ima prima cci^. L'I'fficio 
region.de d?l Lavoro, inte
re >s.ito dal prefetto, ha con
v i t a t o i di: .genti del l 'Allean
za dei contadini e della Ca-j 

Piriti maremmane alla Francia 
di pellets di minerali ferrosi, ricavati 

.laremm.» s<ir.o Mate inviate, via mare. 

mera dei Lavori» a - - ieme ai 
rappresentanti :le™li agrari} 
per lunedi 4 gennaio Dal
l'esito di quel l ' incontro di
penderanno gì: ulteriori svi
luppi dell.i lotta in corso. I 
coloni del Heuguio non vo
g l iono essere inferiori .u 
mezzadri: vogl iono 1 58rf 
des ì i asrumi anche se il cen
tro-sinistra h.i l imitato l'au-

I mento della quota di riparto 
.al solo 5 ' MI oiù " ha la-

1^ Sn.a Viscosa ha stipillato..due importanti contraili con ; • j m m u t a t o un contratto 
la Repubblica popolare di Romana. Il pruno riguarda 1 im- É 

portazione di legname per celluiosa per un miliardo e 575 mi
lioni. II secondo accordo concenflfc l'espor^z.onc in Romania 
di flocco, filati d: rayon. tessuio cordonato per pneumatici. 
filati di lilton. p»r un importo «nalogo. 

Mille tonnellate 
dalle pinti del'a 
in Francia Sono destin.ite risi; a t torni di Chas<=e sul Rod.,no 
Si tratta della prima \ rodu/iorne ottenuta dalla Monti catini 
nella miniera di Follonica, nel (Ilmietano 

Snia Viscosa: affari con la Romania 

di lavoro mai rinnovato dal 
1D33. 

co/i COI/I morenti manifesta-
znnu di solidarietà. I 135 
licenziamenti decisi dalla 
Pertusola fin dal febbraio 
scorso, sono, per or«, rci'o-
c«iM. /mi la lotta non è finita. 
L'unità popolare caratteriz
za nel l>aeino metallifero 
del (ìuspinese la ripresa 
del movimento rivendicati
lo delle masse, si mantiene 
sempre salda, ed anzi si 
estende ad altre categorie. 
I cittadini di (ìuspini, di 
Arbus e degli altri centri 
minerari si dimostrano sem
pre più consapevoli degli 
obiettivi che perseguono e 
dellu stretta connessione tra ' 
gli obiettivi immetliuti del 
mantenimento del posto di 
lavoro e (jiielli più generali 
della rinascita economica 
dell'Isola. Perciò proseguo
no le assemblee indette per 
far approvare una mozione, 
presentata al Consiglio re
gionale dal gruppo comuni
sta. che propone la istitu
zione dell'Ente minerario 
sardo. In ealce alla petizio
ne sono qui state raccolte 
12.000 Urine (4000 nel solo 
comune di Arbus). 

L'Ente minerario sardo 
era stato proposto dal grup
po comunista con un appo
sito progetto di legge il 15 
aprile scorso, via il suo esa
me non è stato completato 
dalla Commissione compe
tente entro i termini rego
lamentari di due mesi, so
prattutto perchè il presi
dente. un sardista, aveva 
valutato positivamente il 
parere dell'assessore all'In
dustria, aneh'egli sardista, 
che chiedeva di subordinare 
la discussione della propo
sta comunista alle conclu
sioni della Conferenza re
gionale mineraria. Poiché 
quest'ultima non è stata an
cora convocata, il gruppo 
comunista ha chiesto for
malmente al presidente del
l'Assemblea on. Cerioni che, 
con la mozione, alla riaper
tura dei lavori del Consi
glio. venga discusso il pro
getto di legge sull'Ente mi-
nerario. che rappresenta 
uno strumento di decisiva 
importanza in quanto sta
bilisce la direzione pubblica 
regionale dell'intero settore 
secondo i fini del Piano di 
rinascita della Sardegna. 

9- P-
NELLA FOTO: i minatori 

di Ingiirtosu escono dai poz
zi dopo dieci giorni di oc
cupazione dopo che la Per
tusola si è impegnata a non 
effettuare alcun licenzia
mento per tutto il 1965 e 
la Repione a riesaminare la 
politica mineraria. 

Enzo Lacaria ] 

La Cina 
aiuterà 

l'industria 
egiziana 

IL CAIRO. 1. 
Il quotidiano Al Ahram scri

vo che la Cina parteciperà alla 
realizzazione del secondo piano 
quinquennale della RAU me
diante la fornitura alla Repub
blica araba unita di attrezzatu
re industriali del valore di 80 
milioni di dollari. 

In un edito! iale intitolato 
- Amicizia araba-cine«e -. l'auto
revole quotidiano del Cairo af
ferma che il predite», senza in
teresse. <ara ripacato in un pe
riodo di dieci anni II materiale 
cinese comincerà ad arrivare 
nella RAU l'anno prossimo. 

Il Riornale precida che. in 
ba«e ->d un secondo accordo, il 
- plafond - lei eredito tra i duo 
Paesi pascerà da 2 600 000 lire 
egiziane all'anno a 3000ooo nel 
primo anno e a 5 000 008 nel 
secondo e nel terzo anno. 
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